
Mercoledì 20 giugno: ZOOM  TORINO
Bioparco con 9 diversi habitat naturali ricreati: Magadascar, giungla asia-
tica, anfiteatro di Petra, hippounderwater + ingresso Malawi beach = 
piscine alto tasso esperienziale.                                          Costo euro 30,00

Mercoledì 27 giugno: ACQUPARK 
- BREBBIA - SPORT&BENESSERE

Parco acquatico: vasca a onde, scivoli interni ed esterni, kamikaze bianco e nero, vasca 
ludica.                                                                                         Costo euro 22,00

Mercoledì 4 luglio: SELVINO ADVENTURE PARK 
in provincia di Bergamo in un fantastico bosco sulla cima del monte Purito con seggio-
via, percorso sospeso, tubbies, pattinaggio roller.                          Costo euro 25,00 

Mercoledì 11 luglio: ACQUA WORLD (Concorrezzo)
Parco acquatico e divertimenti con centro benessere e fitmes per soddisfare le esigen-
ze di tutti, per rilassare mente e corpo.                                           Costo euro 22,00
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OGNI SETTIMANA
collaborazione di euro 12.00

APERTURA ORATORIO dalle	ore	8,00	con	inizio	attività	alle	ore	9,00.Pausa	ore	12,00-13,30	perchi	non	si	ferma	a	pranzo.	Conclusione	alle	ore	17,00.
SETTIMANE DI 
ORATORIO ESTIVO
1ª   dal 11 al 15 giugno
2ª   dal 18 al 22 giugno
3ª   dal 25 al 29 giugno
4ª   dal 2 al 6 luglio
5ª   dal 9 al 13 luglio

PER CHI SI FERMA 
A PRANZO

il primo piatto costa 2 euro
da prenotare al mattino, 

prima delle ore 9,00.
Il secondo si porta da casa.

ATTIVITÀ EXTRA (uscite)

ATTENZIONE !!!! PER CHI NON PARTECIPA 
nei giorni delle gite non ci saranno attività in Oratorio Don Luciano Garlappi: 3492907442 - donluciano1956@gmail.com

Parrocchia: 02.6120657 - www.santeusebio.org / santeusebio.cinisello@gmail.com

Suor Cristina Clerici: 3394367365 - cristina.clerici@ausiliariediocesane.it

Centro di Ascolto: 3248010635 - caritasseusebio@gmail.com

Al	Padre	eterno	non	piace	proprio	stare	con	le	mani	in	mano.	L'amore	vero	genera	passione	e	la	passione	autentica	è	sempre	creativa.	Il	crea-to	provoca	piacere	alla	vista	e	alla	nostra	immediata	esperienza.	Riconoscere	e	dichiarare	la	bellez-
za	di	una	cosa	o	di	una	persona	che	ci	attrae	particolarmente	è	 la	pri-ma	spontanea	reazione	umana	ri-spetto	alla	realtà	che	incontra	il	no-stro	apprezzamento	e	quindi	capa-ce	di	suscitare	emozione.	L'Oratorio	estivo	2018	ci	aiuta	ad	
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dal 11 giugno al 13 luglio
ISCRIZIONI 
entro e non oltre 
il 4 giugno 2018

consegnando 
l’apposito modulo 

con euro 15.00

201
8

L'ISCRIZIONE	è	per	la	maglietta	dell’oratorio	estivo	e	il	costo	dell’assicurazione.



aumentare	 la	nostra	 scoperta.	 Il	 creato	 è	bello.	Ed	è	straordinariamente	bello	parte-cipare	alla	bellezza	del	creato.	Lo	vogliamo	dire	 con	 uno	 slogan:	 «la	 bellezza	 è	 nelle	mani	di	chi	si	mette	all'opera».	Dobbiamo	riconoscerlo:	il	creato	è	bellissimo.	Eppure	si	tratta	di	una	bellezza	incompleta.	Incom-piuta.	In	attesa	di	ulteriore	perfezione.	Dio	ci	chiede	di	partecipare	alla	creazione,	per	aumentare	la	bellezza	della	creazione.Per	noi	credenti	il	mondo	che	abitiamo	non	è	una	specie	di	vetrina	di	un	attraente	cen-tro	commerciale.	La	vetrina	attira	la	nostra	attenzione	ma	risveglia	soltanto	il	deside-rio	consumistico	che	abita	ciascuno	di	noi,	chi	più	chi	meno.	E	una	modalità	di	stare	nel	mondo.	Prendere,	usare,	possedere.Il	mondo	invece	attende	la	nostra	parte.	Il	creato	non	può	vivere	senza	di	noi.	Certo,	Dio	lo	genera	costantemente,	lo	mantiene	inaspettatamente	in	vita.	Ma	non	si	rasse-gna	all'idea	di	coinvolgerci	nel	suo	disegno.	Dio	 ci	 chiede	di	partecipare.	Ci	 chiede	di	

metterci	all'opera	con	Lui.Con	il	linguaggio	efficace	dell'animazione,	l'Oratorio	estivo	2018	vuole	aiutarci	a	sco-prire	questa	straordinaria	dimensione	del	nostro	essere	uomini	e	abitanti	di	questo	mondo.	Ci	sarà	tanto	gioco,	tanto	diverti-mento,	 tanta	 animazione,	 tanto	 lavoro	di	fantasia	e	di	ambientazione,	per	aiutare	i	nostri	ragazzi	a	vivere	e	conoscere	i	tanti	e	diversi	 ambienti	 del	mondo.	Mettersi	 al-l'opera	significa	 incontrare	anche	lo	stra-ordinario	mondo	del	lavoro	umano,	la	sua	sempre	strabiliante	capacità	di	trasforma-re	la	natura	e	di	trarne	il	necessario	per	la	vita.	 Sarà	 anche	 l'occasione	 per	 scoprire	che	un	modo	scorretto	di	abitare	il	mondo	crea	immediatamente	ingiustizie	dolorose,	spesso	 subite	 dai	 più	 deboli	 e	 poveri.	L'Oratorio	estivo	sarà	tutto	questo	e	anche	molto	di	più.	Potrebbe	 nascere	 un	 sospetto	 dentro	 di	noi.	Che	forse	lavorare	nel	giardino	del	crea-to	non	sia	poi	una	bella	cosa.	Potrebbe	trat-tarsi	di	una	forma	di	controllo	da	parte	di	Dio.	Quasi	che	gli	sia-mo	utili.	Che	gli	ser-viamo	 per	 uno	 sco-po.	Saremmo	eviden-temente	al	di	fuori	di	un	rapporto	di	amo-re	 e	 di	 gratuità	 che	contraddistingue	 o-gni	 legame	 padre-figlio	 oppure	 anche	fraterno.	Chiaramen-te	non	è	cosı.̀	Piuttosto	 possiamo	scoprire	 che	mentre	l'uomo	si	mette	all'o-pera	e	partecipa	alla	creazione,	 mentre	cioè	 costruisce,	 in	realtà	 si	 costruisce.	Partecipare	al-l'opera	di	Dio	è	

L'Oratorio	 estivo	 allOpera	 vuole	 farci	riflettere	sull'agire	dell'uomo.Se	ci	pensi	bene,	quando	agiamo	viviamo	
queste	tre	dimensioni:
¨ ho	ricevuto	delle	possibilità	personali	(=talenti	 e	 competenze)	 e	 oggettive	(=materiali)	che	posso	sfruttare	
¨ sono	chiamato	a	trasformare	le	poten-zialità	 (talenti,	 competenze	 e	 ma-teriali)	per	renderle	attuali	
¨ qualcuno	 attende	 il	 frutto	 della	 mia	azione.In	ottica	cristiana	significa	dire	che	Dio	mi	ha	 creato	 capace	 di	 agire	 e	 mi	 mette	 a	disposizione	un	mondo	di	oggetti	da	usare;	mi	affida	un	compito;	 il	 risultato	del	mio	agire	diventa	dono	per	altri.Nota	che	questa	posizione	ci	mette	al	riparo	
da	due	rischi	grandi:	

¡ da	un	lato	l'idea	per	la	quale	"io	mi	costruisco	 da	 solo"	 ovvero	 che	 "io	basto	a	me	stesso",	
¡ dall'altro	la	convinzione	che	"io	non	valgo	nulla"	e	 che	 "nessuno	aspetta	ciò	che	io	faccio".
L'uomo	è	dunque	partecipe	della	creazio-
ne	di	Dio:	è	co-protagonista	della	sua	ope-ra.	Il	fare	dell'uomo	è	necessario	alla	crea-zione:	 per	 questo	 è	 benedetto	 da	 Dio.	L'uomo	non	smette	lui	stesso	di	essere	"o-pera"	di	Dio	mentre	si	mette	all'opera	e	tuttavia	Dio	rispetta	e	sostiene	l'operare	dell'uomo,	anche	quando	quest'ultimo	si	incammina	 su	 sentieri	 autonomamente	scelti.	 Dio	 è	 Padre	 solo	 rispettando	 la	libertà	dei	suoi	figli,	compresi	coloro	che	hanno	"operato"	inchiodando	alla	croce	il	suo	Figlio	Gesù.	E	sintesi	magistrale	di	que-sta	impostazione	di	antropologia	teologica	la	frase	di	san	Paolo	da	cui	abbiamo	tratto	il	sottotitolo	biblico	di	allOpera:	«E	Dio	in-fatti	che	suscita	in	voi	il	volere	e	l'operare	secondo	il	suo	disegno»	(Fil	2,13).	Intuizio-ne	e	possibilità	provengono	da	Dio,	ma	la	fatica	 e	 la	 realizzazione	 sono	 tutte	 nelle	mani	dell'uomo.Nella	proposta	di	quest'anno	sentirai	par-lare	spesso	di	cinque	materiali	da	cui	deri-vano	le	cinque	ambientazioni:	 legno,	roc-cia,	tessuti,	metalli	e	alimenti.	Attenzione!	Ricorda	sempre	che	il	focus	non	deve	anda-re	 sul	materiale	ma	 sulla	 trasformazione	del	materiale	stesso:	non	dobbiamo	rende-re	i	materiali	delle	metafore,	piuttosto	valo-rizzare	il	processo	di	trasformazione.

VACANZE ESTIVE 
per ragazzi, preado e adolescenti
 
          15 - 20 luglio 2018
a S. LORENZO IN BANALE
nel parco dell’Adamello
         Costo: euro 200 circa
ISCRIZIONI ENTRO 
       IL 24 GIUGNO 2018

la	modalità	sorprendente	e	straordinaria	attraverso	cui	ogni	uomo	diventa	se	stes-so	e	costruisce	la	propria	umanità.	Ecco	che	ogni	oratorio	diventa	un	vero	e	pro-prio	laboratorio.	Non	soltanto	perché	ospita	tante	diverse	attività.	Ma	prima	di	tutto	perché	può	diventare	quel	contesto	favorevole	e	provvidenziale	dove	chi	lo	frequenta	-	indipendentemente	dall'età	-	ha	l'occasione	di	prendere	in	mano	la	questione	delle	questioni:	diventare	umano!
don	Stefano	Guidi,	Direttore	Fondazione	Oratori	Milanesi
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